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03 Nov 2016 

Manovra/3. Anas bloccata: «A rischio il 

piano industriale senza l'addio alla 

Madia» 
Alessandro Arona 

«Il piano industriale Anas 2016-2020 - spiega al Sole 24 Ore il presidente Gianni Armani - , 

condiviso con i ministri delle Infrastrutture e dell'Economia e presentato a luglio, non può essere 

realizzato senza le norme concordate per la legge di bilancio», ma non presenti nel testo finale 

presentato dal governo alla Camera dei deputati lunedì scorso. La pazienza di Armani sembra 

arrivata a un punto critico. Le disposizioni erano nelle bozze dei giorni precedenti, e poi sono 

scomparse nel testo ufficiale inviato al presidente della Repubblica per la firma. Stessa cosa 

avvenne l'anno scorso con le norme per l'autonomia finanziaria (il "progetto accise").  

Per la legge di bilancio 2017 a essere saltate sono le disposizioni che avrebbero esentato l'Anas, nel 

triennio 2017-2019, dai vincoli del decreto Madia 175/2016 in relazione al blocco delle assunzioni e 

alla possibilità di gestire in modo flessibile il contenzioso pregresso con le imprese di costruzione, e 

in più una norma che sbloccava 700 milioni di euro di fondi Anas già in cassa (ma congelati) per 

liquidare con accordi bonari il contenzioso di cui sopra. L'inserimento dell'Anas nei vincoli Madia 

del decreto partecipate era stato combattuto dal presidente Anas dal febbraio scorso (prima bozza 

del dlgs), proprio perché legava le mani sul fronte assunzioni e gestione del contenzioso. Armani ha 

avuto diverse assicurazioni che la norma sarebbe saltata nella versione finale, ma così non è 

avvenuto e il Dlgs 175 è entrato in vigore il 23 settembre scorso. 

Ma perché sono così importanti le assunzioni? È un punto chiave del Piano industriale 2016-2019, 

presentato a luglio. «Non l'ho scritto io da solo - ci tiene a precisare Armani - ma è frutto di 

condivisione con i ministeri dell'Economia e delle Infrastrutture». Rispetto ai 5.800 dipendenti 

attuali (circa), il Piano Anas prevede in alcuni anni mille assunzioni stabili, di cui 900 di personale 

di esercizio (sul territorio) e 100 ingegneri (o altri tecnici laureati specializzati). Questo rispondeva 

al duplice obiettivo da una parte di migliorare la vigilanza sulla rete e la manutenzione ordinaria (i 

900) e dall'altra aumentare la capacità di progettazione interna dell'Anas, fortemente indebolita 

negli ultimi dieci anni e invece più che mai indispensabile con un Codice appalti 2016 che impone 

di mandare in gara i progetti esecutivi. 

Le bozze di Ddl di Bilancio 2017, concordate con Armani, prevedevano l'esenzione dei blocchi 

Madia per tre anni per l'Anas, per fare assunzioni di ingegneri, tecnici laureati e operai specializzati, 

per consentire all'Anas di sottoscrivere con le imprese in contenzioso accordi bonari o transazioni 

giudiziali o stragiudiziali. E sbloccavano i 700 milioni per pagare le imprese, previo accordo. 

Queste norme sono saltate nel testo finale, mentre è durata pochi giorni, e stralciata ieri su parere 

della Commissione bilancio per "incoerenza" con la legge di bilancio, la norma residua dell'articolo 



20 che consentiva all'Anas di derogare alle leggi sulla Spending review per quanto riguarda gli 

incarichi esterni di progettazione. 

«Questa norma ci interessa poco, a dir la verità - spiega Armani - già oggi non abbiamo nessun 

limite alle spese di progettazione. Per capirci: non sono a rischio le gare di progettazione con 

accordi quadro lanciate nei mesi scorsi, per circa 45 milioni di euro, ed entro fine anno ne 

pubblicheremo altre per circa 25 milioni, in tutto 70 milioni di euro». 

«Il nodo - continua Armani - erano in vincoli Madia, e francamente non so perché queste norme 

sono state tolte all'ultimo minuto. Presumo per motivazioni di "purezza normativa", ma nessuno mi 

ha spiegato nulla. Il governo mi assicura che in qualche provvedimento entreranno, ma nel 

frattempo siamo costretti a rallentare». 

«Con la certezza delle norme in arrivo - spiega - avremmo potuto chiudere con i sindacati la 

negoziazione in corso per la riorganizzazione del personale e l'inserimento dei mille nuovi, e più in 

generale, deve essere chiaro, senza i nuovi ingegneri diventa impossibile aumentare gli investimenti 

come previsto dal piano (da 1,8 a tre miliardi di euro, ndr) né gestire anche solo le gare e gli accordi 

quadro di progettazione. Ci dobbiamo fermare anche sul contenzioso, era una strada per liquidare i 

700 milioni alle imprese e mettersi alle spalle le liti degli anni passati. Ora dovremo aspettare, con 

tempi lunghi, le decisioni dei giudici. Non riusciremo a chiudere rapidamente questa vicenda, e 

ripartire su basi nuove nel rapporto con le imprese». 

«Bisogna passare - conclude Armani - dalla condivisione politica delle strategie alla loro attuazione 

concreta». 
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Manovra, dai bonus all'edilizia 

investimenti aggiuntivi per 5,2 miliardi 
Giuseppe Latour 

Poco meno di 20 miliardi di euro dalle ristrutturazioni edilizie. Oltre 4 miliardi dagli ecobonus negli 

edifici singoli e 300 milioni in arrivo dai condomini (sempre per l'ecobonus). Per un totale di 24 

miliardi.  

È questo l'impatto di spesa che il mix delle detrazioni per le ristrutturazioni e di quelle per 

l'efficientamento energetico produrrà nel 2017. I numeri arrivano dalla relazione di 

accompagnamento alle legge di Bilancio, appena presentata dal governo alla Camera, che si spinge 

anche oltre, stimando qual è il valore dell'effetto incrementale della manovra: in altre parole, quanta 

domanda extra si genera evitando di abbattere gli sconti fiscali al 36%, come previsto dalla legge in 

vigore. La spinta per il settore, per l'esattezza, vale 5,2 miliardi (2,9 dal recupero edilizio, 2,2 

dalla riqualificazione energetica in singole unità immobiliari) e 300 milioni dall'ecobonus sulle 

parti comuni dei condomini). 

La manovra prevede che, per le spese sostenute nel 2017 per interventi di ristrutturazione 

edilizia (entro un limite di 96mila euro per unità immobiliare), ci sarà una detrazione del 50%, da 

suddividere in dieci quote annuali di pari importo. Viene così ritoccato al rialzo il limite del 36%, 

che sarebbe scattato senza modifiche normative. Queste percentuali produrranno una spesa per 

interventi di recupero che la relazione stima nel 2017 in 19,5 miliardi di euro: un 15% di questo 

ammontare (circa 2,9 miliardi) corrisponde all'effetto indotto dall'incentivazione di questa 

agevolazione. Considerando, quindi, che una parte di queste spese ci sarebbe stata comunque, anche 

con l'agevolazione al 36%, è possibile stimare una perdita di gettito, dovuta alle detrazioni, pari a 

378,3 milioni di euro all'anno a partire dal 2017. 

Il carico fiscale, anno per anno, si modifica in maniera molto variabile. «L'effetto positivo 

determinato dal maggior gettito fiscale si rende maggiormente apprezzabile nei primi anni, mentre – 

dice ancora la relazione - quello negativo determinato dalle minori entrate dovute alle detrazioni si 

diluisce negli anni successivi». Il motivo è che immediatamente arriva l'effetto delle maggiori 

entrate, soprattutto dell'Iva. Mentre le detrazioni si ripartiscono e si cumulano in dieci anni. 

Nel 2017, inoltre, per gli interventi di riqualificazione energetica sarà rinnovata la detrazione del 

65%, da suddividere in dieci quote annuali di pari importo. Anche in questo caso, senza ritocchi, 

sarebbe scattata l'aliquota al 36%. «Dalle ultime dichiarazioni dei redditi disponibili, presentate nel 

2015 – spiega la relazione -, risulta una spesa in oggetto effettuata per l'anno 2014 di circa 3,9 

miliardi di euro». Per il 2017, allora, si ipotizza prudenzialmente una spesa, per il 2017, pari a 4,2 

miliardi di euro. Questo numero è diviso in circa due miliardi di spesa che sarebbe stata comunque 

effettuata e di altri 2,2, miliardi di spesa "incrementale", dovuta all'effetto dell'aumento del bonus. 

Per il 2017, sulla base di queste analisi, il minor gettito previsto è pari a 202,5 milioni di euro. 



Anche in questo caso, però, andrà considerato che nei primi anni si sentirà l'effetto delle maggiori 

entrate mentre in quelli successivi peseranno di più le detrazioni. 

Fin qui, grossomodo, si tratta di conferme di misure già consolidate negli ultimi anni. Il tassello più 

nuovo è la proroga fino al 31 dicembre 2021 della detrazione spettante per gli interventi di 

efficienza energetica realizzati sulle parti comuni degli edifici condominiali. In caso di 

incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell'edificio, la detrazione è elevata al 

70%. Si arriva, invece, al 75% qualora l'intervento consenta di migliorare le performance 

dell'immobile raggiungendo perlomeno la qualità media prevista dal decreto Mise del 26 giugno 

2015. 

Considerando che questi interventi sarebbero stati fagocitati dall'aliquota al 36%, l'effetto 

incentivante è molto consistente. «Ai fini della presente stima - si legge nella relazione - anche in 

considerazione dei maggiori benefici fiscali concessi, si considera un ammontare prudenziale di 300 

milioni di euro», dice la relazione, di cui 150 milioni la quota incrementale dovuta all'aumento 

delle detrazioni. E produrrà un minor gettito Irpef pari a 17,1 milioni di euro. 
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Manovra/2. Con il sismabonus 1,3 

miliardi di spesa in più sulla prevenzione 

anti terremoto 
Mauro Salerno 

L'obiettivo minimo è quintuplicare gli investimenti in prevenzione. È quello che si aspetta il 

Governo dall'introduzione dei sismabonus per incentivare i lavori di recupero di case e capannoni a 

fini antisismici. Il traguardo è messo nero su bianco nella relazione di accompagnamento alla 

Manovra, consegnata alla Camera per l'avvio dell'esame parlamentare. 

Il punto di partenza sono i 300 milioni di spesa per i cantieri di messa in sicurezza antissimica 

certificati dalle dichiarazioni dei redditi 2015. Anche negli anni scorsi infatti era possibile avviare 

lavori anti-terremoto sfruttando l'onda delle agevolazioni fiscali. L'incentivo era "incluso" nel 

pacchetto degli ecobonus del 65%. Con due limitazioni. La possibilità di accedere al bonus finora è 

stata confinata alle strutture realizzate nelle zone a più alto rischio sismico (le zone 1 e 2) dove 

comunque vivono 8,6 milioni di famiglie e si trovano circa 6,2 milioni di edifici, con 5,2 milioni di 

abitazioni private. L'altra limitazione riguarda la tipologia di abitazioni ammesse al beneficio. Il 

bonus del 65% al momento copre soltanto le abitazioni principali (o le seconde case concesse in 

affitto e stabilmente abitate). 

La Manovra ampia sia i confini di applicazione che la portata degli sconti fiscali. Dal primo gennaio 

2017 gli sgravi per la prevenzione antisimica saranno estesi anche agli edifici situati in zona 3 e 

varranno anche per le seconde case. Quanto alla portata degli incentivi la manovra partendo da uno 

sconto base del 50% arriva a innalzare fino all'85% il livello massimo del bonus a seconda del 

miglioramento di performance ottenuto e se a essere coinvolta è un'abitazione singola o un intero 

condominio. Tra le spese detraibili per la realizzazione degli interventi rientrano, altresì, le spese 

effettuate per la classificazione e verifica sismica degli edifici. 

Sono proprio i condomini il cuore della nuova impostazione delle agevolazioni. Per gli interventi su 

abitazioni singole è previsto uno sconto base del 50%, che sale al 70% o all'80% se i lavori 

consentono di migliorare di una o due classi la risposta sismica delle strutture. Se gli stessi 

interventi sono eseguiti su interi condomini le percentuali salgono, rispettivamente, al 75% e 

all'85%. Il tetto di spesa è di 96mila euro per abitazione, che nel caso dei condomini va moltiplicato 

per il numero di abitazioni presenti nell'edificio. Il credito è cedibile per includere gli "incapienti", 

mentre il rimborso dei costi avverrà in cinque anni anziché nei canonici dieci. 

È questo pacchetto di dotazioni aggiuntive che spinge il governo a moltiplicare le previsioni di 

investimento. Dai 300 milioni ricordati prima si dovrebbe passare così a 1.590 milioni. Una stima 

cui si arriva sommando la spesa di 690 milioni stimata per gli interventi sulle prime case tenendo 

conto dell'allargamento alla zona di rischio sismico 3. «Per quanto riguarda le abitazioni non 



principali - si legge nella relazione - si stima un ammontare base analogo a quello delle abitazioni 

principali della stessa zona, quindi pari a 300 milioni di euro, raddoppiato per tenere conto dei 

maggiori benefici fiscali e dell'estensione alla zona sismica 3, per un totale di 600 milioni di euro» 

Si ottiene quindi un ammontare totale di spesa annua pari a 1.290 milioni. 

A questo totale vanno aggiunti gli interventi relativi alle parti comuni degli edifici su cui la 

relazione del Governo, in assenza di dati di dettaglio sceglie una linea a prima vista prudente, 

valutando la spesa intorno a 300 milioni. Dato che porta al totale di 1.590 milioni nel 2017. 
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